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D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma lei smen-
tisca quell 'a l t ro f a t t o ! {Rumori). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. I o non in tendo di andare 
più oltre su ciò. L 'onorevole De Felice da ul 
t imo ha f a t t o una descrizione delle condi-
zioni infelici di certi luoghi del 'a Sicilia, 
delle popolazioni di quei paesi, dei lavora-
tori di quelle terre. I n t o r n o a questo nulla 
ho da dire. Io stesso riconosco che, so-
p r a t t u t t o nel l ' interno dell'isola, regnano an-
cora molti pregiudizi medioevali e mol te 
secolari abi tudini di servaggio; io sono il 
pr imo ad ammet te r lo . Ma crede forse l 'ono-
revole De Felice che io, vis i tando l'isola in 
pochi giorni per mia istruzione, per acqui-
s tare delle idee e dei convinciment i miei, 
potessi ins taurare il regno della ver i tà , della 
giustizia e della uguaglianza, quasi per in-
canto? 

E v i d e n t e m e n t e pre tende da me l ' impos-
sibile. Egli ha de t to che avrei dovuto pren-
dere i m m e d i a t a m e n t e dei p rovvediment i 
di due ordini; d 'ordine ammin i s t r a t ivo e di 
ordine legislativo. 

Onorevoli colleghi, sono venti giorni, che 
10 manco dalla Sicilia; e non ho certo avu to 
11 t empo di p rendere alcun provvedimento . 
P rovved iment i ammin i s t r a t iv i ! E quali? Egli 
mi ha denunzia to dei f a t t i , che io ignoro. Mi 
scriva un r appor to in torno a quan to ha 
det to , e, se dipende da me, lo assicuro che 
l ' ingiust izia verrà sempre r i pa ra t a perchè 
io da questo spirito sol tanto sono animato , 
di ricercare la ver i tà e di volere la giu-
stizia. 

Kon ho al tro da dire, perchè mi par-
rebbe che una ul teriore discussione su que-
sto a rgomento fosse ve ramen te superflua. 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Tura t i per dichiarare se sia, o 
no, sodisfa t to della r isposta avu t a dall 'ono-
revole pres idente de Consiglio. 

T U R A T I . Dissi ieri, e ciò mi abbrevia 
oggi la via, che non sarei sodisfa t to della 
parola del presidente del Consiglio, perchè 
l 'a rguzia e l 'abi l i tà sua non po tevano so-
s t i tu i re i fa t t i , che mancano, e che av remmo 
conosciuti , se ci fossero, senza a t t endere la 
sua parola. 

Circa i par t icolar i del f a t t o del 16 ago-
sto, non r i torno sulle orme dell 'onorevole 
De Felice, e r inunzio a leticare, sia con l 'o-
norevole Fort is , sia con l 'onorevole Liber-
tini, su qui sto terreno. 

Del resto è canzone vecchia: ogni volta, 

la versione della forza e del Governo è sem-
pre la s tessa: la folla assalì, fece la sas-
saiola, il pericolo era r m minen te, i soldati 
sarebbero s ta t i f a t t i a pezzi, e così via. 

Caso stranissimo ! Json avvenne in I ta l ia , 
mai, una vo l ta sola, che i morti avessero 
un po' di ragione; e mai una vol ta sola vi 
fu un ferii o dalla pa r t e della forza. 

I vostri agenti sono dunque infal l ibi l i? 
È possibile che non ci sia mai s t a t a nep-
pure una imprudenza da par te loro ? Evi-
den temen te voi p rova te t roppo ! 

Anche s tavol ta ave te p a r l a t o c i revol-
vera te t i ra te dalla folla, ed è doloroso eh > 
non si siano t rova t i i proiett i l i por accer-
ta rne un po' meglio la provenienza. (Inter-
ruzioni). 

Ad ogni modo, quelle della folla sono 
sempre pal lot tole addomest ica te , come disse 
l 'onorevole Cabrini, pal lot tole così intelli-
genti da essere degne degli spet tacol i del 
salone Margher i ta ; pa r tono bensì dalla folla, 
ma poi fanno un giro su sè stesse e ammaz-
zano i popolani. 

D u n q u e sorvoliamo sui f a t t i . Sol tanto , 
l ' onorevole presidente del Consiglio non mi 
faccia dire quello che non ho detto; non 
mi faccia dire, come ha f a t t o ieri, che io 
vorrei che la forza non adoperasse mai le 
armi, e che allora t a n t o va r rebbe abolirla. 

La forza può adoperare le armi, in caso 
di legi t t ima difesa, come t u t t i gli altri cit-
tadini : anzi un poco meno degli al tr i c i t t a -
dini, perchè quell 'e lemento subiet t ivo, che 
può bas ta re per un pr iva to a porre in es-
sere la sc r iminante della legi t t ima difesa, 
cioè la paura , sia pure esagerata e f an t a -
stica, per la propr ia pelle, cotesto elemento 
subie t t ivo come si può concederlo a favore 
del carabiniere o del soldato? Questi, per 
loro i s t i tu to , non h a n n o di r i t to di perdere 
la t es ta neppure di f ron te alla folla tumul -
tuan te . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma hanno ben altri doveri 
però ! (Interruzione del deputato Cvlajanni). 

T U R A T I . Si par la di legi t t ima d i fesa! 
Ma la legi t t ima difesa, onorevole Fort is , si 
d imos t ra al processo, d a v a n t i ai giudici, 
davan t i all'Assise, non nelle compiacent i in-
chieste che voi ci ave te le t te . Voi dite 
che non ave te altri mezzi per provare la ve-
r i tà . Or bene io v j r ispondo che ques ta vo-
s t r a ver i tà non sarà c reduta da nessuno. 

Vogliamo par lare f r a noi con quella bo-
nar ia f ranchezza con cui ci par leremmo, io 
e lei, laggiù, nel suo gabinet to , fuori degli 
occhi del P a r l a m e n t o e del paese, del paese 


